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Importante assemblea unitaria a Roma 

Associazioni culturali 
si mobilitano in difesa 
della riforma RAI-TV 

• « Ripensamento » democristiano sulle strutture aziendali? - Oggi 
t i riunisce il sottocomitato del Consiglio d'amministrazione 

l ' U n i t à / mercoledì 12 novembre 1975 

'Allucinanti condizioni di lavoro 

Un operaio ustionato 
l all'Italsider di Taranto 
?, Trasferito a Roma per la gravità delle ferite 

», Dal nostro corrispondente 
^ TARANTO. 11. 
£ A I M O » un gravissimo in-
? fortunio sul lavoro nell'area 

Industriai» tarantina. La vlt-
;• tlma è Enzo Patronella, pa-
;'•" dr« di quattro figli, nato a 
"i Taranto trent 'annl fa. e di-
'J pendente del reparto monta-
? tori dell'Italslder. Il lavora-
' tort. subito dopo 11 gravlssi-
... mo Infortunio, avvenuto que-
i .ita mattina, e stato traspor-
* tato all'ospedale SS. Annun-
- zit ta dove gli sono state ri-
e scontrate ustioni di primo, 

secondo e terzo grado diffu-
. se e la frattura del bacino. 

Le condizioni dell'operalo 
• sono tanto gravi che, dopo 
, essere rimasto qualche ora 

nella sala di rianimazione del
l'ospedale tarantino, si è prò-

i ceduto al suo trasferimento 
— anche In seguito alle cner-

v Klche pressioni del lavoratori 
nel confronti della direzione 
Italslder — a Roma per es
sere ricoverato presso 11 cen
tro grandi ustionati S. Eu
genio. 

Il Patronella stava costruen-
, do a circa tre metri d'altez

za, proprio sopra il « rlgolo-
ne » (11 canale nel quale scor-

, re la ghisa che va a finire 
' nel siluri, cioè In quei vago-
•. ni corazzati con I quali vie-
L, ne trasportata l'acciaieria) e 
f l'alto forno 3. un ponteggio 
i che doveva servire per con-
"* 

sentire la sostituzione di al
cune tubiere 

Ad appena qualche metro 
un altro lavoratore stava ef-
fettuando proprio la estrazio
ne delle tubiere, quando, pro
babilmente per Inefflccnza del 
freni de! carrello sollevatore 
(attraverso 11 quale si com
pie l'estrazione), l'operaio ha 
perso 11 controllo della mac
china ed a stento è riuscito 
a saltare via dalla stessa 
che andava a fracassarsi giù 
dopo un volo di circa tre 
metri. Il rumore assordante 
provocato da questo primo 

incidente, fortunatamente sen
za vittime, ha gettato nel pa
nico 11 Patronella che ha per
duto l'equilibrio nello scan
sarsi, probabilmente pensan
do anche di evitare di rice
vere addosso qualche oggetto 
staccatosi dall'alto forno. Co
si è caduto nel « rigolone », 
dove fortunatamente nel qua
dro della fermata per manu
tenzione programmata non 
c'era ghisa Incandescente, ma 
acqua per 11 raffreddamen
to comunque a temperatura 
elevatissima. Subito soccorso 
dai compagni di lavoro, Enzo 
Patronella straziato dalle mol
teplici ustioni e con la frat
tura del bacino prodotta In 
seguito all'urto violento è sta
to trasportato in ospedale. 

Luciano Mineo 

Da ieri a Roma il premier ungherese 

Iniziati i colloqui 
tra Moro e Làzàr 

Una dichiarazione all'Uniti prima della partenza 

".* 

Il primo ministro unghe
rese Oyorgy Lazàr giunto Ieri 
in visita uffictale nel nostro 
pana , ha avuto nel pomerig
gio li primo colloquio con il 
presidente del Consiglio, on. 
Moro, presente il sottosegre
tario agli affari esteri on. 
Cattanl che di recente ha 
compiuto una visita a Bu
dapest. I due capi di gover
no hanno avuto un colloquio 
nello studio del presidente 
del Consiglio; quindi le con
versazioni (dedicate ieri ad 
una panoramica del temi di 
politica Internazionale) sono 
proseguite con la partecipa-
/.Ione delle due delegazioni. 

Prima del suo arrivo a Pa
lazzo Chigi. 11 primo mini
stro Làzàr aveva reso omag
gio al Milite ignoto deponen
do una corona sull'Altare del-
'a Patria e aveva quindi vi-
.[tato il Colosseo e la zona 
u-cheologlca del Fori. In se-
•sta vi è stato un pranzo a 
'Illa Madama. Sono stati 
ironunclatl del brindisi, nel 
-orso dei quali sono stati sot-
ollneatl il costante sviluppo 
-l rapporti bilaterali e 11 co-
urne impegno per la dlsten-
one. anche alla luce della 
inferenza di Helsinki. 

lai nostro corrispondente 
BUDAPEST. 11 

Prima della partenza per 
l'Italia 11 primo ministro 
Oyorgy Lazar, ha rilasciato 
all'Unità una breve dichia
razione. «Ho speranza — ha 
detto 11 presidente del con
siglio ungherese — di poter 

condurre a termine positive 
trattative e importanti que-
stlonl che Interessano 1 due 
paesi. E' mia convinzione che 
questo Incontro servirà a co
noscerci meglio e ci permet
terà di confrontare le nostre 
opinioni allo scopo di svilup
pare la collaborazione fra 1 
due paesi, a diversi livelli. 
MI e particolarmente gradila 
questa occasione, anche per
ché mi permetterà di vedere, 
fra l'altro, alcune opere ar
tistiche e culturali dell'Ita
lia di valore universale. E 
soprattutto mi permetterà di 
vedere come vive 11 popolo 
italiano. Mi auguro sincera
mente che questa visita raf
forzi I rapporti fra 1 nostri 
paesi ed I popoli italiano ed 
ungherese ». 

L'Intento di sviluppare ul
teriormente I rapporti tra Ita
lia e Ungheria — scrive oggi 
In un commento il Ncpsza-
bndsag, organo ufficiale del 
POSU — è alla base del viag
gio che II primo ministro Là
zàr ha Iniziato stamane su in
vito del governo Italiano. I 
rapporti politici, aggiunge il 
quotidiano, si sono sviluppati 
favorevolmente negli ultimi 
anni e i due paesi hanno pun
ti di vista Identici o slmili 
su molte e Importanti que
stioni di politica Internazio
nale. E' spiacevole però, con
clude 11 Nepszabadsag. la di
minuzione degli scambi com
merciali dovuta alle discri
minatorie misure adottate lo 
scorso anno dal MEC. 

S. t. 
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POTETE FARLO ANCHE VOI ! ! ! 

Una pennellata e oplà 
la ruggine sparisce 

per almeno sette anni 
Un nuovo preparato, inventato in Inghilterra, disin
tegra istantaneamente la vecchia ruggine e impe
disce che si riformi - I più grandi Enti mondiali 

l'hanno già adottato 

ì 

Prendala un chiodo arruflflinlto, 
pennellatelo con le « Soluzione D » 
e, doDO avario losclato eiclugere, 
immergetelo In un tlecone colmo 
d'acqua marina. Se slete Increduli 
per nature e avete molto tempo 
per tare esperimenti, ««traete II 
chiodo dopo sette ennì: sarà liscio 
e pulito, sema ombre di ruggine. 
Uà « Soluilone D » ha eliminato 
le ruggine preesistente e ha Impe
dito il Formarsi della nuova. Lo 
stesso test e altri ancora ha con
dotto l'Istituto svedese dell'Indu
stria e dell'Artigianato In località 
marine, dova selsedine • umidita 
corrodono inesorabilmente i metalli. 

Poche pennellate delle « Solu
zione O » sciolgono m un baleno 
la ruggina da. utensili, clettrodo-
mestic, tubi, grate metalliche, in
ferriate, cancellate, intele ature, ser
rature, cordini, automobili, bici
clette, ecc. Oro la produlione è 
minata su vasta scale, anche voi 
potato procuiarvl il preparato, 
s a par lavorononi industriali (een-
tleri navali, industria meccaniche, 
officine, laboratori, ecc.) sia per 
usi casalinghi. 

La a Solultono D > può essere 
applicata con un pennello, un pan

no, o con un vaporlrzatore, non 
denneggia il cromo, né le super-
tic! verniciate, e [nlnflammebllo ed 
elimina totalmente le necessita di 
sabbiare, scrostare con spazzolo 
metalliche a preparare il fondo 
con I convenzionali antiruggine. 
Dopo l'applicazione de,lo H Solu
zione D », l'oggetto può essere 
subito verniciato. Stuoia l'hanno 
adottato, tonto per fore alcuni 
nomi: Autorità dcM'Enorgia Ato
mica, Philips, Kodak, Remington 
Rand, Pye, Ente Britannico Nu
cleare e Comitato Inglese per 
l'Acciaio. 

Se vo.cte dunque essere in buo
na compagnia, s.o per la neces
sità di cesa che per il lavoro ester
no, ordinate anche voi OGGI 
STESSO la « Soluzione D w che vi 
ornvero contrassegno [per c.rfj 
mezzo litro, sufficiente per copri
re quasi S m ;) a sole Lire 6 .300 
Più spese posteli, somplicc-mcnlc 
scrivendo a: LENK ITALIANA 
Saz. U R I . Via Cavallotti, 13 
20122 Milano. 

L'annosa battaglia contro la rug
gine • finalmente vinta, appronta
tene anche voi subito. 

- | Nel pomeriggio di oggi tor
nerà a riunirsi 11 sottoconu-
tato Incaricato di mettere a 

1 punto le proposte di ristrut
turazione dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva, da sotto
porre poi all'esame di tutto 
il Consiglio d'amministrazio
ne. Tali proposte dovrebbero 
essere sintetizzate In un do
cumento, che 11 consigliere 
de Bolacchl — dopo che, gio
vedì scorso, era stato rag
giunto un « accordo di mas
sima » anche su alcuni del 
« nodi » rimasti fino ad al
lora In sospeso (come, per 
es , quello della segreteria) — 
aveva avuto l'Incarico di pre
dispone e di far pervenire 
agli altri componenti del sot-
(ocomttato prima della riu
nione odierna. Ciò non è av
venuto, però, e sembra che 
Il documento non ci sia. Dopo 
1 significativi passi avanti 
compiuti nelle precedenti riu
nioni si ha, ora, un « ripen
samento » da parte de? O 11 
perdurare del « braccio di 
ferro » nella DC. conseguente 
alla provocatoria « sortita » 
antl-Zaccagnini del fanfania-
nl e del dorotol (che si sono 
arroccati su un organigram
ma tipicamente « bernabela-
no ») costringe R prendere 
comunque tempo? L'Inadem
pienza — che potrebbe de
terminare un nuovo «slitta
mento » della convocazione in 
seduta plenaria del Consi
glio), Inizialmente prevista 
per giovedì — sarebbe In 
ogni ca.so preoccupante ed 
Inammissibile, hanno sot
tolineato I compagni consi
glieri Vito Damlco e Luciano 
Ventura. 

L'esigenza che la definizio
ne delle nuove strutture e le 
nomine del nuovi dirigenti 
della RAI-TV avvengano ra
pidamente (ulteriori consi
stenti rinvìi non sono più 
tollerabili ed avrebbero con
seguenze assai gravi), « In 
modo contestuale ». secondo 
lo spirito e la lettera della 
legge di riforma e conforme
mente agli Indirizzi Indicati 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza, cioè sulla 
base esclusiva del principi di 
pluralismo (Inteso come ele
mento qualificante di tutte 
le singole strutture), apertu
ra alla dinamica sociale, cul
turale e politica del paese, 
partecipazione e decentra
mento, professionalità e re
spingendo le «logiche» della 
lottizzazione partitica e o 
aziendalistica, è stata ribadi
ta lunedi sera a Roma nel 
corso di un'assemblea unita
ria indetta alla sala Rlmol-
di di via Tculada dalle asso
ciazioni culturali ANAC (au
tori cinematografici). ARCI-
ENARS (ACLI) • ENDARS, 
PICC (circoli del cinema), 
Consorzio cooperative cine
matografiche, Associazione 
cooperazlone culturale, Lega 
nazionale cooperative. Sinda
cato scrittori, ARIT (regi
sti televisivi), RRTA (registi 
radiotelevisivi). Sindacato 
critici cinematografici. SAI 
(attori), Sindacato scrittori 
di teatro. Magistratura de
mocratica. Psichiatria demo
cratica. Federazione Arti Vi
sive CGIL ed alla quale han
no aderito le Confederazioni 
COILCISLUIL, le ACLI, il 
Comitato di coordinamento 
fra le Regioni, la Federazio
ne della stampa. 

Una ferma denuncia del
le manovre Innescate per 
bloccare l'avvio del processo 
di riforma e del pericolo che 
esse rappresentano per la 
stessa sopravvivenza del mo
nopolio pubblico radiotelevi
sivo è stata espressa da Rie-
cardo Napolitano (FICO, 
che ha svolto la relazione In-
trodutttva al dibattilo, dal 
rappresentanti delle forze po
litiche presenti (Orsello, vi
cepresidente della RAI. per 
li PSDI: Cicchino, per li 
PSI; 11 consigliere d'ammi
nistrazione compagno Ventu
ra, per 11 PCI; Cavallaro, ex-
conslgllcrc d'amministrazione, 
collaboratore di Galloni per 
la DC, 11 quale ha avuto ac
centi severamente critici net 
confronti della vecchia ge
stione « integralista » ed ha 
portato un'esplicita, signifi
cativa testimonianza dell'at
tuale travaglio del partito di 
maggioranza relativa) e da 
tutti gli Intervenuti (Cesare 
Zavattlnl, per l'Associazione 
della cooperazlone culturale: 
Ccschla. segretario della 
FSNI; Lunetta, per 11 sinda
cato scrittori; Dario Natoli; 
Gcracc). 

I « nodi « delle strutture 
e delle nomine potranno es
sere sciolti positivamente e 
le provocazioni sull'orfani-
gromma potranno essere 
sventate, hanno detto Orsel
lo. Clcchitto e Ventura, se 
lo schieramento riformatore, 
a tutti 1 livelli, saprà svilup
pare In questa delicata fase 
una larga. Incisiva Inizia
tiva unitaria. Il compa
gno Ventura, In particola
re, ha sottolineato che la 
riforma sarà comunque un 
processo difficile e comples
so. Le forze conservatrici, 
Infatti, certo non disarmeran
no, tentativi per contrastare 
il rinnovamento (soprattut
to cercando di vanificare il 
plìiralumo, riducendolo a 
«spartizione» di centri di po
tere), come si presentano, pe-

, rlcolo-,amcnle, oggi, si rlprc-
I acntcranno anche in luturo, 
I nel medio e nel lungo ter-
| mino. Di qui la necessità di 
i un'Iniziativa puntuale, co-
i .stante (non «episodica») di 
1 tutto il movimento riforma-
! tore. 

1 m. ro. 

Trafugate le pellicole 
di un film di Lizzani 

sui fascisti di S. Babila 
MILANP. 11 

Due cineprese e S mila metri di pellicola, usate per le 
riprese del film di Lizzani «San Babila. orp 20» (cinquanta 
milioni di valore) sono state rubate in un garage a Cologno 
Monzese. Quattro giovani sul vent'annl, alle 5,30 di stamani, 
fattisi aprire dal guardiano, lo hanno minacciato col mitra, 
Imponendogli di consegnare II materiale del film In lavo
razione da ormai quattro settimane, a Milano. 

11 film «San Babila ore 20», che esamina un certo mondo 
«in chiave psicologica più che In chiave politica» — af
ferma 11 regista Lizzani -- ha evidentemente provocato le 
reazioni dei "sanbablllnl" più accesi». «Un certo disagio 
— ha spiegato 11 regista — si era avvertito fin dall'altro 
giorno, mentre si giravano alcuni Interni nel negozio Fio-
ruccl, in corso Vittorio Emanuele. Gruppetti di ragazzi, 
mischiati tra la folla che assisteva alla scena, dichiaravano 
che mi si sarebbe dovuta dare una lezione. Ieri, durante le 
riprese In esterni, sempre in piazza San Babila, erano siati 
urlati insulti nel miei confronti, ma non ho replicato. Un 
tentativo di reazione, invece, c'è stato da parte di alcuni 
presenti e 1 giovinastri, all'Istante, si sono eclissati. Ora 11 
furto». Nella foto: gazzarra fascista organizzata da giovani 
sanbablllnl nel centro di Milano qualche tempo fa. 

A Francoforte assemblea degli emigrati 

Con la crisi 
130 mila italiani 
hanno perso il 

lavoro nella RFT 
La relazione di Loris Atti - Denunciata la manca
ta tutela dei nostri lavoratori - Ritardi del governo 
Le iniziative dei sindacati e il processo unitario 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE, 11. 

Secondo gli ultimi dati d«l-
la CEE, Il mese di giugno 
1975 si e chiuso per i nove 
paesi della comunità con 'o 
impressionante bilancio di 
1.552,000 disoccupati In più ri
spetto alla stessa datn eli»!-
''.inno precedente. La Germa-
n'a ha contribuito a qun.st''iu 
mento per un terzo, esatta
mente con 551.000 unità, Ci
fre di questo tipo giustifica
no pienamente il crudo giudi
zio contenuto nella relazione 
che Loris Atti ha letto '1' 
nanzl all'assemblea unitaria 
promossa dal Comitato nazio
nale di Intesa tra le Associa
zioni democratiche degli emi
grati nella Repubblica Fede
rale: «Una vera politica so
ciale non è mai stata con
dotta finora nel paesi della 
CEE: ci si è preoccupati mol
to, anche se con risultati fal
limentari, della circolazione 
tutelata delle merci, ma po
co o niente della tutela del 
lavoratori e degli emigrati ». 

Proprio gli emigrati hanno 
pagato e stanno pagando il 
prezzo più alto della reces
sione economica, SI calcola 
che gli Italiani che hanno per
so li posto di lavoro nella 
RFT dal momento In cui 'a 
crisi è entrata nella « fase 
calda » siano non meno -li 
130,000. Accanto al licenzia
menti, in un quadro ehe e 
pieno di elementi solo appa
rentemente contraddittori, 
spiccano le assunzioni a ter
mine (per esemplo alla Ford 
di Colonia), il taglio del tem
pi di cottimo. 11 ricorso ag.l 
straordinari, la proliferazione 
de] « lavoro nero ». 

Da questi dati è partita la 
assemblea del Comitato di n 
tesa, cui aderiscono la FI-
LEF. l'Istituto Santl.l'UiiaV. 
la FAIEG, le ACLI. le orga
nizzazioni sindacali e i loro 
patronati di assistenza. I par
titi comunista, socialista e 
democristiano. 

L'assemblea * stata la pro
va della vigorosa ripresa uni
taria che e In atto nell'emi
grazione dopo la Conferenza 

La sentenza a Lucca, dopo tre giorni di processo 

15 ANNI ALLA BRIGATISTA 
ARRESTATA AD ALTOPASCIO 

Superate le richieste dello stesso PM - 14 imputazioni - La protesta di un legale 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 11 

Paola Besuschlo. la « briga-
tlsta » veronese, e stata con
dannata a 15 anni di reclusio
ne più 50 mila lire di am
menda per la sparatjrlc di 
Altopascio. Cinque anni per 
ogni cinque minuti di perma
nenza In camera di consi
glio. Infatti «I giudici u ba
stato poco più di un quarto 
d'ora per decidere la sorte 
della Besuschlo che * stata 
riconosciuta colpevole di tutti 
I quattordici reati che le era
no stati Imputati. «Giustizia 
rapida e condanna esempla
re », ha commentato uno del 
numerosi funzionari di poli
zia presenti nell'aula del pa
lazzo ducale: Inquinava l'os
servazione il ricordo ch«- pro
prio in questo tribunale fu
rono assolti i cospiratori del 
Mar di Fumagalli e, più re
cen te . ?ntc, sono stati lasciati 
liberi alcuni complici di Ma
rio Tutl. gente del g.ro di 
quel fascisti scatenati che 
hanno penino Incendiato l'or
fanotrofio di Lucca 

Lo stesso PM. Rovella al 

termine della sua requisitoria 
aveva richiesto 12 anni e 8 
mesi, pur sostenendo la pie
na colpevolezza dell'imputata 
e la non applicabilità delle 
attenuanti generiche. Secondo 
'] rappresentante della pubbli
ca accusa, malgrado la «bri
gatista» risultasse a tutt'oggl 
Incensurata, la gravità dei 
fatti di cui era accusata e il 
suo contegno processuale (ri
fiuto di qualsiasi collabora
zione sia In sede Istruttoria 
che In quella processuale: co
m'è noto la giovane uscita 
come Curdo e Margherita 
Cagol da Trento con la lau
rea di sociologia si è rifiu
tata di assistere al dibatti-
mento) non consentivano at
tenuanti della massima pena 
possibile. La corte è andata 
oltre . Uno del suol difensori, 
11 romano DI Giovanni, sta
mani non si e presentato in 
aula: ha solo inviato alla 
corte una dura lettera di pro
testa. 

E' toccato all'altro difenso
re, avvocato Frezza, conti
nuare ad assisterla. La gio
vane donna venne arrestata 
In settembre dopo che era 

stata fermata a bordo di una 
auto rubata. Condotta in ca
serma, cercò di fuggire. 

Inseguita da un appuntato 
della PS, esplose alcuni col
pi di pistola, ma colpita ad 
una gamba fu catturata. DI 
qui l'accusa di tentato omici
dio. L'avvocato Prezza ha ri
levata che perché possa con
figurarsi l'Ipotesi di un reato 
come quello di tentato omi
cidio occorre l'assoluta sicu
rezza della volontà di uccide
re' come risulta dalle peri
zie e dalle stesse testimo
nianze i colpi sparati dalla 
Besuschlo In direzione del 
Cucci (dopo essersi voltata al
l'Improvviso sentendo 11 ru
more di un colpo sparato In 
aria dall'appuntato) non solo 
non colpirono o sfiorarono lo 
agente di PS. ma non col
pirono neppure il grosso fur
gone dietro cui 11 Cucci si 
era riparato. Pertanto, secon
do l'avvocato Frezza 1 due 
colpi furono sparati a caso e 
nella speranza di poter cosi 
continuare la fuga. 

g. s. 

nazionale di febbraio e Ro
ma: In questi otto me?l si so
no registrati alcuni risultili 
positivi, ma resta grave '1 
ritardo del governo e pesano 
seriamente I tentitivi di elu
dere gli Impegni che erano 
stati assunti alla conferenza. 
SI trat ta di ostacoli che po^ 
sono essere rimossi solo con 
un iniziativa energica e tem
pestiva, e con la forza <i! 
uno .schieramento un,tarlo 

Il presidente delle ACLI ..i 
Germania. Giorgio Galli, si 
ò richiamato con pascione ti 
va'orl unitari. Il secretar.o 
nazionale della FILEF. Gae
tano Volpe, ha detto che ' i 
unità è la forza principale, 
con cui le nssoclazio.ii deidi 
emigrati possono rispondere 
all'attacco sferrato sull'onda 
della crisi 

SI riparla d! una r'prfsa 
economica che dovrebbe veri
ficarsi enlro la prima mn.à 
de] '70, « La ripresa che at
tendono I lavoratori — ha 
detto Volpe — non purt pern 
essere quella a cui mirano le 
multinazionali con 1 loro p'a-
ni di ristrutturazione. La ri-
presa che noi vogliamo deve 
vedere progressivamente ri 
dotto 11 numero enorme dei 
disoccupiti in Europa e in Ita
lia. Per questo obiettivo si! 
emigrati devono impegnarsi 
con spirito unitario nelle orga
nizzazioni sindacali della RFT 
e ricercare l'Intesa con tutte 
le forze politiche fondamen
tali e Imporre per questa "ia 
una Inversione di tendenza », 

Il governo Italiano non può 
nascondersi dietro la CEE P"r 
non assolvere al propri do
veri. Nella relazione e In di
versi interventi ci si t richia
mali al plano a medio ter
mine del governo che non po
trà essere semplicemente una 
elencazione di spese fatte dal 
ministro Colombo, ma dovrà 
orientarsi secondo un'ordln0 

di scelte, comprendendo In 
esse le esigenze fondamentali 
poste dalla conferenza della 
emigrazione: una efficace po
litica del lavoro, una politi
ca di sostegno dell'occupazio
ne. Il raRrlungimento della 
effettiva parità del diritti per 
gli emigrati e le loro fam.-
glie, la garanzia di una atti
va partecipazione democrati
ca alla vita sociale irete con
solare, problemi culturali ; 
della scuola, politica per la 
famiglia, ecc.), finanziamenti 
adeguati per le associazioni 
democratiche del lavoratori 
all'estero. 

Il segretario della federazio
ne comunista del centro nord 
della Germania, Rodolfo 
Amadeo, ha chiesto che 11 co
mitato nazionale d'intesa 
prenda nuove iniziative per 
portare avanti 11 processo ili 
aggregazione unitaria e ac
celerare 11 processo demo
cratico di partecipazione che 
ha avuto un momento foca
le nella Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, u compagno 
Vincenzo Corghl. vicepresi
dente del Comitato emigrazio
ne della Camera, ha ricordato 
le tappe del lavoro svolto do
po la conferenza e 1 traguar
di raggiunti: dalla legge che 
ha abbassato a 26 anni 1 li
miti di età per l'assolvimento 
dell'obbligo di leva a guella 
sulla sistemazione giuridica 
degli insegnanti non di ruolo, 
alle misure di assistenza per 
l'emigrazione costretta a rien
trare In patria e al decreto 
sulla gestione sociale della 
scuola. Ma ci sono — ha ag
giunto — troppe cose non fat
te, a cominciare dal plano 
di emergenza che il governo 
aveva promesso, ma non ha 
realizzato ». C e una esaspe
rante lentezza — Io ha rile
vato Llnerl delle ACLI .11 
Stoccarda — anche nell'arrl-
vare a provvedimenti che non 
comportano una sola lira di 
spesa come la costituzione del 
comitato interministeriale per 
l'emigrazione. Il governo non 
•si 6 fatto rappresentare all'as
semblea e questa assenza è 
stata sottolineata polemica
mente in diversi Interventi. 

Pier Giorgio Betti 

A hranocchie il seminario del PCI su un tema di grande attualità 

Avviare nelle scuole l'educazione sessuale 
SI * aperto Ieri, all'Isti

tuto di studi comunisti «Pai- I 
miro Togliatti », 11 semina
rlo organizzato per iniziati- ' 
va della Sezione Scuole, del
la Sezione femminile e del-
l'Ufliclo ricerche selenitiche 
del PCI. sul tema « Educa
zione sessuale: esperienze e 
prospettive nel campo dei con
sultori e dell'attività scola
stica ». 

Un argomento di grande at
tualità e con molte implica
zioni, anche in relazione al 
dibattito In corso sull'aborto: 
10 ha rilevato la compagna 
Ida Tlso vice responsabile 
della Sezione scuole del parti
to, aprendo 1 lavori al quali 
prendono parte medici, docen
ti universitari, dirigenti delle 
commissioni femminili del 
PCI. insegnanti, parlamenta
ri magistrati, esperti nel cam
po sanitario. 

In una breve Introduzione 
11 compagno on Giovanni Ber
linguer ha posto l'accento sui 
crescente Interesse che 11 PCI 
pone al problemi de! costume 
e del comportamento, uscendo 
dai limiti di una impostaz'O-
ne economiclstlca. DI Ironie 
a. pericoli di regressione (dro

ga e violenza, per esemplo i 
vi sono possibilità di modifi
che det rapporti interperso
nali, tali da porre, fine a se
colari schiavitù (quella della 
donna, tra le altre anche per 
aiutarla a liberarsi dalla tra

gedia dell'aborto). Egli ha af-
lermato che la profondità del
la crisi m Italia e nel paesi 
capitalistici è data dal fatto 
che si verifica non solo uno 
sconvolgimento totale della 
economia ma di tutto l'insie
me del comportamenti uma
ni Da qui l'esistenza che 
sempre di più il partito svol
ga un'opera di educazione del
le masse non solo alla parte
cipazione politica, ma anche 
Illa cultura. 

Giovanni Berlinguer ha poi 
fatto il punto sul cammino 
legislativo di tre provved.-
menti tra loro connessi, la 
riforma della scuola seconda
ria -superiore, la rlform.» sa 
nltaria e la legge sull'aborto. 

La prima relazione e otata 
svolta dal compagno on. Gior
gio Bini, primo firmatario 
della proposta di legge co
munista sulla educazione ses
suale nella scuola statale, che 
ha tracciato una rapida sto

ria delle correnti di pensie
ro — da Marx a Freud, a 
Relch. a Marcuse, fino a 
Gramsci — e ha illustrato 
le linee della posizione cat
tolica. Egli ha affermato che 
per noi 11 tema della libera-
zlone personale non può esse
re scisso da quello della for 
inazione generale, e questo 
dal problema della liberazio
ne sociale. E' possibile — egli 
ha detto — trovare un accor 
do tra varie componenti, la 
marxista la laico democrati
ca, e la cattolica, per una 
informazione .scientifica este
sa a vari campi, e sia uni
ta a un discorso sulla digni
tà della persona, sul rllluto. 
della violenza e della sopraf
fazione, che aiuti 1 giovani 
ad essere responsabili 

Il compagno Bini ha ini Ine 
affermato che, mentre si di
scute la proposta di legge, è 
necessario sviluppare una ini
ziativa autonoma nelle scuole 
perche sin da ora, nella col
laborazione tra Insegnanti e 
genitori, si avvìi una Infor
mazione sui temi della ses
sualità. 

Il compagno prof. Antonio 
Faggloli. direttore del servi

zi sanitari del comune di Bo 
logna, ha illustrato la rcla 
zione su) servizi per la tute 
la della salute sessuale, coi 
locua n~! quadro più ampio 
del concetto di salute 1-a cu 
difesa costituisce l'obiettivo di 
fondo delia riforma sanitaria 

Pi r l"ndo da alcune espr 
rlenze di servlr.l di ccnsulenra 
pre-concezionale, egli ha sol 
tollneato la necessità che nel 
l'ambito dei servizi di tu
tela materna e infantile sin 
realizzato un programma che 
preveda l'educazione sessuale 
de'la collettività, la consulcn 
za per 1 problemi Individua
li e di coppia la prevonz'onc 
e la terapia. Importante a ta 
fine è la formazione degli 
operatori dei consorzi per . 
servizi sanitari e sociali, dell 
mutue e degli ospedali in mi 
do che siano in grado di fa
re superare tabu e pregiud, 
ziali e di dare Informazioni 
corrette al cittadini. 

Sulle relazioni si e poi apcr 
to 11 dibattito, che proseguirà 
fino a venerdì e che si arric
chisce del contributo di nu
merosi specialisti attraverso 
comunicazioni su temi speci 
Ilei. 

Lettere 
alV Unita: 

«Tesseramento «can-
dalo?». Venga in 
una sezione del P(]I 
Caro Unita, 

velia trasmissione televisiva 
Controcampo di sanato tjrtmo 
novembre l'onorevole Ruone-
ro Orlando se ne cice '*c 
(inno a ruota c/a/ ministro 
Andreotti- che vnlnito f) eon 
<r lo scandalo del tes^ernmen 
to dei partiti » tacendo di 
oqm erba un lascio icnzn 1 
dovuti e necessari dtatmouo 
E l'onorevole avrebbe certa
mente rnqione se ti tosse ri
lento etntictlamcntc al tuo 
jmrtito. alla DC e nd altri. 
Ma ver il PCI ti tesseramen
to non e uno « scandalo » 
ma una cosa sena, come tut 
to li resto- la formazione del
le Ulte dei candidati al Parla
mento. Reaioni. Province e 
Comuni: la mancanza di DIO-
panando personale, ta quota 
versata al partito dnali eletti, 
l'tneststenza delle correnti e 
più in Qcnernlc tutta la sua 
politica che trae la sua forza 
proprio da queste scelte di 
serietà e di costume 

Ma ritorniamo al tessera
mento che per il PCI e ini
ziato in questi qiornì con te 
tradizionali e dieci giornate». 
Venaa ad assistere l'on Or
lando, in qualsiasi nostra se
zione, alto e scandalo » del 
tesseramento e sentirà pensio
nati, casnltnqhe. lavoratori, 
studenti e qlovant discutere 
sull'lmportan'-n e la necessi
tà del contributo e dell'ade
sione al PCI e con quanta 
coscienza e convinzione ti tes. 
seramento avviene venaa a 
trovarci, onorevole, si docu
menti, e poi se ne sua zitto 
o si ricordi almeno ehe quan
do parla alla TV non è ntii 
il corrispondente del Tele-
atornale 

MICHELE CASISSA 
Sezione PCI « G. .lori-Perttn! » 

(Genova • Rlvarolo) 

Perchè ritardano 
le pensioni della 
Previdenza sociale 
Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo ap
parso sull'Unità del 1' no
vembre dal titolo « Ritardano 
le pensioni dell'INPS appal
tate a un'azienda in crtsi » e 
desidero tornire alcuni chia
rimenti. 

Mi preme innanzitutto pre
cisare che le inadempienze 
della ditta SAOCA nello svol
gimento di alcuni lavori di 
acquisizione del dati contribu
tivi ad essa affidali dall'Isti
tuto non hanno quelle conse
guenze negative sui tempi di 
liquidazione delle pensioni 
prospettate nell'articolo, in 
quanto, come previsto dalla 
legge (art. 2. undectes della 
legge 16-4-1974. n. 114), l'INPS 
provvede ad acquisire conte
stualmente alla domanda di 
pensione una certificazione 
del datore di lavoro dalla dua
le risulta la retribuzione rela
tiva agli ultimi 12 mesi di at
tività prestata dal lavoratore. 
L'INPS, cioè, può disporre 
immediatamente di tutti oli 
elementi contributivi occor
renti per la liquidazione della 
pensione. Del compresi appun
to quelli afferenti l'ultimo pe
riodo, dei quali viene a co
noscenza nel modo anzidetto 
prima ancora che siano tra
scorsi i tempi tecnici neces
sari per la loro acquisizione 
— ed il loro controllo — in 
vta ordinarla. 

In merito ai rapporti con 
la società SAOCA è da dire 
che alla stessa — aggiudica
tario nel 1971 di un primo ap
palto per acquisizione dei da
ti Telativi alle denunce con
tributive dei datori di lavo
ro, appalto che dette esito 
soddisfacente — turano affida
te successivamente altre lavo
razioni, anche in considera' 
zlone dell'esperienza acquisita 
nonché del tatto che la sles
sa sembrava ormai offrire (-
donee garanzie. 

In effetti per alcune di tali 
lavorazioni si sono verificati, 
a causa della grave crisi eco
nomica e finanziaria che Ita 
colpito l'azienda, quei ritardi 
e Quelle inadempienze ritenti 
dal giornale ed inoltre la pre
detta società ha affidato m 
sub-appalto lavori ad essa 
commessi nonostante che una 
apposita clausola del contrat
to la impegnasse a chiedere 
« il preventivo, lormale as
senso dell'Istituto se e in 
quanto tosse stata ravvisata 
l'opportunità di lare ricorso 
all'opera di centri sussidiari 
esterni di acquisizione ». 

Circa i contributi previden
ziali dovuti dalla SAOCA per 
t propri dipendenti, l'INPS ha 
provveduto al relativo recu
pero fino al 30 giugno 1975; 
per i contributi relativi al pe
riodo successivo, così come 
per le penalità addebitabili al
la SAOCA, l'Istituto è caute
lato dalle somme dovute alla 
società per il saldo di fatture 
inerenti a /attori già effet
tuati. 

Ritengo infine utile far pre
sente che in questi giorni so
no in corso incontri presso il 
ministero del Lavoro allo sco
po di trovare una soluzione 
idonea a salvaguardare e gli 
interessi dell'INPS e quelli 
det lavoratori dipendenti dal
la predelta società. Mi sem
bra comunque Importante ri 
badtre che la vicenda SAOCA 
non comporta per ì lavoratori 
assicurati quei pregiudizi per 
t qualt l'Unita Ila manifestato 
preoccupazione. 

Con viva cordialità. 
Aw. GIUSTO GEREMIA 

direttore generale dell'INPS 
(Roma) 

L'Unità si è limitata in et-
fetti a nlerire — nulla ag
giungendo — Je fasi salienti 
di un dibattito svoltosi nel
l'aula della Camera su inizia-
tlva dei deputati comunisti. 
D'altra parte l'avv. Geremia 
non smentisce t rapporti 
INPS-SAOCA, né 1 ritardi e le 
Inadempienze riferiti dal no
stro giornale, Il quale è ov
viamente ben lieto di prendere 
atto dell'assicurazione secondo 
cui la vicenda non comporterà 
pregiudizi per 1 lavoratori e 
soprattutto per 1 pensionati. 

l.a repressione 
ehe provoca 
la violenza 
Alta rratutnnf rfWninltà. 

Proprio perchè non sia va
na, credo che la morte dolo 
rosa di Pasolini debba torci 
meditare inerirà sulla crisi efi 
raion, ben motivata storna
mente, che investe la nostra 
società l/i repressione ses
suale colntsce tntti. ma in 
modo pesante la donna, la 
omosessualità, i carcerati e 
oli internati tn oencre La 
repressione nasce dalla paura 
e genera la violenza E' vo
luto dnl potere serve al man
tenimento delle cose come 
sono, va contro la civiltà e 
la storia Peraltro ti dilagare 
del consumismo e della por-
noqraita (che non ha niente 
a vedere con la liberazione 
sessuale! mette in cnst i vec
chi modi di vivere e non oltre 
nessun nuovo modello scar
dina I valori e i sentimenti 
naturali essenziali alla telici-
tà dell'uomo 

Occorre mondare una mo
rale In base al confronto e 
alla ragione, per Indicare la 
felicità e non per negarla, 
cnstnure una nuova cultura 
capace di inventare rapporti 
interpersonali diversi, di ope
rare una liberazione sessuale 
che sta dialogo, consapevolez
za, comprensione, recupero 
dei sentimenti Dove l'uomo 
conta per quel che produce 
o consuma, come pub svilup
parsi un miracolo « sentimen
tale » come l'amore autentico, 
la aiolà e l'abbandono dell'in
contro'' , 

Occorrono strutture di assi
stenza psicologica e sociale, 
lavoro pedagogico e d'infor
mazione dì massa tendente a 
valorizzare la sessualità del 
singolo, a far si che ognuno 
con serenità realizzi la sua 
persona Occorre che tutti, 
Impeanali nel personale, met
tiamo In crtsi il nostro modo 
di vivere la sessualità, ci libe
riamo del condizionamenti e 
dei pregiudìzi, siamo animati 
da profondo rispetto per chi 
appare, vlù che esserlo, di
verso. Occorre fare in tondo 
una scelta tra vita d'impegno 
e vita di evasione. 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

« Sappia il cardina
le che io sono comu
nista e cattolico» 
Caro direttore, 

hai sentito? Il cardinale 
Potetti ha avuto lo scrupolo 
di far ribadire dalla televi
sione che, effettivamente, il 
comunismo contrasta, per es
sere ateo e materialista, con 
i prtneipi fondamentali del 
cattolicesimo. Certo, se a car
dine (la parola cardinale, se 
non erro, avrebbe quel signi
ficato) della Chiesa cattolica 
ci sono tanti Potetti, non ri
mane che la considerazione, 
abbastanza sconsolante, ehe 
la Chiesa ha bisogno di rive
derli. Quei cardini, di ripas
sarli con un po' di vernice 
fresca, o la ruggine finirà col 
mangiarsi quel po' di auten
tico che nelle istituzioni ri
mane. 

Se i comunisti sono mate
rialisti, il card. Potetti certa
mente sa come definire la 
Chiesa di Roma, titolare di 
ingenti capitali che gestisce 
in mille modi tn tutto il mon
do. Vorrei dire a quel pre
lato che io sono e mi sento 
cattolico: e questo non mi 
impedisce di essere, come mi
lioni di altri, un comunista. 
un iscritto al PCI che rap
presenta l'unica, vera e valida 
istanza collettiva, in senso 
politico. Il cardinale può an
che non crederci, ma in tal 
caso deve sapere che la por
pora che indossa e di cui 
si circonda lo avvicina piii 
ai Kissinger e ai Volpe che 
al popolo. Rimanga pure ami
co di « lor signori », lo rimar
rò comunista, cattolico e ami
co del lattaio, come direbbe 
Forfebraccio. Il partito cui 
sono iscritto non mi perse
guiterà mot per la mia fede. 
in quanto saremo sempre ed 
entrambi amici del lattaio: 
né il mio credo religioso me 
lo impedisce, anzi me lo co
manda. 

Caro direttore, se dovesse 
venirti in mente di pubblicare 
questa mia lettera, ti prego, 
non citare il mio nome e co
gnome, perché io sono un 
insegnante, e non vorrei che 
in un paese come il nostro, 
occidentale e quindi « libero », 
abbiano a prevalere certe po
sizioni della Germania fede
rale (quella occidentale, quel
la « Ubera »ì dove gli inse
gnanti comunisti vengono li
cenziati, lo, al posto, ci tengo. 

D.M. 
(Cecina - Livorno) 

Non gli tolgono la 
parola se dicono 
cose interessanti 
Cara Unità, 

ho letto la lettera del si
gnor Bertoni /'l'Unità del 5 no
vembre) a proposito della tra
smissione alla televisione sviz
zera del tentativo del corri
dore olandese Schultcn con
tro il primato dell'ora In bi
cicletta. Ho visto anch'io quel
la trasmissione e sono d'ac
cordo con lui Vorrei aggiun
gere che sono rimasto im
pressionato dal tatto che il 
telecronista svizzero lasciava 
parlare tranquillamente il suo 
ospite. Albani, per parecchi 
minuti di fila, senza inter
romperlo Qui la mente corre 
ai telecronisti italiani (Il si
gnor Bertoni dice di non vo
lerne nominare uno, per ca
rità di patria) che, quando in
tervistano un corridore o un 
tecnico, appena questo inco
mincia a dire gualche cosa 
di interessante chissà perché 
si affrettano a tannargli la pa
rola tn bocca. Forse perchè 
temono che la loro vuotano* 
ne. rivestita di accento filo-
drammatico, taccia brutta ti 
cura al confronto 

AUGUSTO VA.N'INI 
(Varese) 


